
II#SANNilf)
euoridiano

5l lcoNrcoxaqnrs
Dóla 'l 7 -Ol -201 3

Foqrio 1 l3

Maudzio Gardini:
trGombattere la crisi

si puo. Larorate
in squadrar

Una giornata di lavori che decreta
I'elezione a presidente di Antonio Borea

Confeooperative
Avellino

leri mattina ad Ospedaletto
D'Alpinolo I'assemblea

uno nazionale

a Terssa Lombardo

I-a svolta c'è: si chiama Antonio Borea. E' lui il
nuovo vefice di Confcooperative di Avellino che
da ieri ha chiuso la parentesi del commissa.riamen-
to per aprirc il.capitolo dei nuovi obieniei targali
ImPresa e slancto economtco,

leri manina la prima assemblea di un'associazio-
ne ch€ conta ad-Avellino ben 203 cooperative e che
brinda alla nuovz fase alla presenza àel vice presi-
dente- nazjonale, commiisario regionale'e di
Ar ellino di Confcooperarive Carlo Mitra" del vice
commissario di Avellino Sossio Fardello, di
Antonio Borea con uoa lunghissima militanza nel
socialc che di li a poco sara eleno presidente. e in
video conferenza anche il numero uno nazionale di
Confcooperative Maurizio Gardini- Al tavolo dei
lalori anche iconsiglieri regionali Rosa D'Amelio,
Pìetro foglia ed Enore Zecchino. h sala, tra gli
altri. il segrerario generale della Cisl frpinia Sannìo
Mario Melchionna- il segretarjo provinciale Filca
Cisl_ Magnolia Mennato e il responsabile Uil
Michele Caso.

lnsomma Lrn appuntaÌnento non banale conside-
rato I'ordine de I giomo e un tema quanto mai attua- .

le: 'Dalle risorse del territorio lavoro e impresa per
lo sviluppo dell'lrpinia'.
. A tagliaÌe il nastro dei larori assembleari proprio

Sossio Fardello ctie nel suo excursus mette'in èvi-
denza come l'assemblea sia un ùaguardo per i coo-
peratori ma "è solo l'inizio di un rinnovato percor-
so perché ci sarà da lavorare insieme per cóstruire
la Confcooperative ad Avelìino. Il tuttò all'insegna
della rinascita economica. In lrpinia ci sono- le

risorse narurali. c'è I'ingegno e non solo... .. Come
a dire: gli ingredienri ci sono tutti, ad maiora...

E... con5iderata la delerminazione. I'imoepr:o.
l'ennrsiasmo da sempîe messi in camoo dai'or"oaj
gonisri di Confcoopèrativè non c'è éhe asp'enare
perché alrri frutri arriveraruro.

E' la volta del deputato regionale Rosa D'Amelioche annuncia: "ln autunno giungerà in
Commissione politiche sociali la lègge-a tutela
delle cooperarive sociali"; una buonà-nuova oer
Confcooperative che da tempo si bane per un prov-
vedimento in tal senso.

^A-rllet_tgre 
poi i pr{rtini sulle ,i' ci pensa proprio

Carlo Mitra. Comincia cosi: ..Dopo in perioAò di
lavoro fatto con molti di voi di rióaname'nto e rior-
dino. Confcooperative nazionale vi consegna il
governo dell'associazione. C'è la consapevó)ezza
di quanto possa essere strategica la orèsenza dì
Confcooperarive come prolagònista di proposte e
azroù pgr costruire una nuot a econòmia. per
costruire rma nuova tete imprenditoriale del terri_
tono capace di rjspondere all'esaurimenîo di un
modello di sviluppo che sta crollando lasciandosi
alle spalle un deseno di fabbriche chiuse e di disoc_
cupazione... Abbiamo operato da lievilo nella
realtà irpina. E forse siamo I'unica reallà che prova
a misurarsi con la grave crisi andando oltre'gli
inutili lamenti. le ingamevoli anese d ella àptel 1/
f"i,H"' #lJi g'Ji:tiî,T;"J:"::iîf,e. " " I

L'AT'FONDO
"Le islitrLzioni hanno una g,antle responsabilità

nell'essersi modellale ad unà economià assistita-
Una mediocrità che aggrava il prezzo della crisi in
ano e ne è esempio proprio la notizia di quesri eior_
ru che vede la nosha regione all'ultimo posò dei
l'ondi comunitari con il rischro dr perderi insenti
risorse. A hne arno dolTà essere dìsposto I'iópe-
gno del 707. di risorse alcora da impegnare, pena
la perdita di investimenti. Ora inodi veieono oerò
al pettine e nel cambiarnenlo radicale chi ci ioin-
r olge siamo disorientari e la capaaità è offuscata da
tante incefezze- La questione di avere l.aneggia_
mento giusto di fiontè a questo scenario è fai"ore
fondamentcle per vivere ia crjsi razionalmente e
govemare i sentimenti. Siamo coruapevoli che tm
ciclo si è chinso però sappiamo che ì'è un nuovo
lirtùo"-

"Va nel futuro - continua Mita - chi è più libe-
ro, più svelto nell'uscire dagli scheríi del passato,
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curioio di ciò che nasce, facendo tesoro della
memoria però.

A noi nòn spetta di salvare il mondo, di determi
nare il passo è il profilo del nuovo ciclo che gia è

iniziato. Però a nói spetta interpretare le mutazioni
in atto per capire come ci stiamo jn positivo come
personé e come cooperazione. Come ci sta con
àutorevolezza ed orgóglio la cooperazione di gue-
ste terre di lrpinia che scontano ritardi nello svilup
Do e Dasano mezzr sociali immeritati. Vogliamo
àss"t" póttgonisti di una battaglia contro il decli-

no per la valoizzazione dei talenti delle.persone'
oer'la difesa del diritto al lavoro e alla buona vita.
hrotagonisti del riscatto di tante persone, giovani e

donnaa cui, qua più che altrove, è sottratto loro il
futuro e'la digni-ta perché senza lavoro si perde
tutto".

LACHIOSA
"La risposta coqPerativa è strategica e attuale.

Servono óontesti favorevoli allo sviluppo cooPera-
tivo, stiamo facendo un grande storzo per recupe-
rare'i ritardi della legislazione regionale. Un primo
importante risultato lo abbiamo portato a casa con

ll prcsidentèAntonio
cooperazlone è una ri:
eeprPSelcineldl
credibill.ll

la nuova legge quadro. Uno sforzo che continua e

ci vede in questé settimane con una forte mobilita-
zione per la legge regionale della cooperazione
sociale che vergognosamente giace da annì in com-
missione... Spèttèrà a voi, al nuovo gruppo che
andrete ad elèggere proseguire il lavoro con noi
sempre al vostro fianco. L'ambizione che dovete
aveie, che dobbiamo avere, èQuella di essere pro-
tagonisti di una nuova storia dove i giovani abbia-
no la possibilità di impegnarsi per lo sviluppo della
propria terra, restando nella propria terra. La
Confcooperative Avellino può scaldare questo
sogno".

UAUSPICIO DELNUMERO
UNO MAURIZIO GARDINI:

"... che Confcooperative sia protagonista del
vostro-nostro territorio perché la cooperazione può
dare spazio allo sviluppo, slancio al welfare, all'a-
groalimentare. Abbiamo bisogno di. creare nuova
cooperazione, organizzare la capacità della coope-
rativa. E'un compito che afFrdo ai giovani attraver-
so la formula cooperativa e I'autoimprenditorialità
per costruire qualcosa e non essere un lavoratore
subordinato. Lavorate in squadra, lavorate insierne.
Dal confronto nasce una maggiore voglia di lavo-
rare insieme". In bocca al lupo,..

re sul tavqló I'efitusissmo s la ,

Yoglia di fars. A voi cóoPeratori
chiedo di esserci e di non laeclarcl
soll'1.

Bors: trla cooperazione
è una flsorsa, non

lasciateci soliu
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